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Verbale della Deliberazione di Comitato Istituzionale 

n. 34 del 1 ottobre 2020 

Oggetto: Acque Veronesi Scarl: approvazione ai sensi dell’art. 11 della 
Convenzione di gestione dell’autorizzazione a realizzare gli interventi 
previsti nel progetto definitivo-esecutivo “Intervento 2: captazione e 
convogliamento su strada delle acque meteoriche e successiva consegna 
su scoli pubblici, ripristino della funzionalità di tratte esistenti di canali di 
scolo: più interventi localizzati in Verona Centro (via Colombo) e nella 
località di Avesa e Montorio” – Comune di Errore. L'origine riferimento non è 
stata trovata.. 

L’anno Duemilaventi, il giorno primo del mese di ottobre, alle ore quattordici e 
trenta, si è riunito il Comitato istituzionale a seguito di convocazione prot. n. 1132 
del 25 settembre 2020. Ai sensi del Decreto Legge 17 marzo 2020 n. 18, art. 73 e 
successivo DPCM 22 marzo 2020, recanti diposizioni per contrastare la diffusione 
del contagio da coronavirus COVID19, la riunione odierna del Comitato Istituzionale 
si tiene in modalità di videoconferenza, nel rispetto dei criteri di tracciabilità e 
identificabilità dei partecipanti. Al momento della trattazione del presente punto 
all’ordine del giorno, i componenti del Comitato Istituzionale risultano:  
 Presente Assente 

Bruno Fanton X □ 

Marco Padovani x □ 

Luca Sebastiano □ X 

Alessandra Ravelli:  X □ 

Denise Zoppi:  X □ 

Presiede la riunione il Presidente Bruno Fanton.  

Partecipa alla seduta il Direttore del Consiglio di Bacino Veronese, Dott. Ing. 
Luciano Franchini, che ne cura la verbalizzazione. 

Il Presidente, accertata la sussistenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
Invita quindi il Comitato istituzionale a trattare la proposta di deliberazione relativa 
all’oggetto sopra riportato. Il Presidente, al termine dell’esame della 
documentazione agli atti, pone in votazione la proposta che viene approvata 
all’unanimità dei voti resi in forma palese. 

Verbale letto, approvato e sottoscritto. 

 IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 
  f.to Dott. Ing. Luciano Franchini f.to Bruno Fanton 
___________________________________________________________________  

Si certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo on line 
del Consiglio di Bacino Veronese il giorno 2 ottobre 2020 e vi rimarrà per quindici 
giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124, comma 1 del D. Lvo n. 267/2000.  

         SERVIZIO AFFARI GENERALI  
  f.to Dott.ssa Ulyana Avola 

___________________________________________________________________ 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il ______________ a seguito di 
pubblicazione all’Albo di questo Ente, ai sensi dell’art. 134 del D.lvo n. 267/2000.  

 Il Direttore 
 Dott. Ing. Luciano Franchini 

12 ottobre 2020

f.to
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Deliberazione n. 34 del 01 ottobre 2020 

Oggetto: Acque Veronesi Scarl: approvazione ai sensi dell’art. 11 della 
Convenzione di gestione dell’autorizzazione a realizzare gli 
interventi previsti nel progetto definitivo-esecutivo “Intervento 2: 
captazione e convogliamento su strada delle acque meteoriche e 
successiva consegna su scoli pubblici, ripristino della 
funzionalità di tratte esistenti di canali di scolo: più interventi 
localizzati in Verona Centro (via Colombo) e nella località di 
Avesa e Montorio” – Comune di Errore. L'origine riferimento non è 
stata trovata. 

 

VISTA la Legge regionale n. 17 del 27 aprile 2012 “Disposizioni in materia di risorse 
idriche”, che affida le funzioni già esercitate dalle AATO a nuovi enti, denominati 
Consigli di Bacino;  

VISTO in particolare l’art. 13, comma 6 della predetta Legge n. 17/2012, il quale 
prevede che “i Consigli di Bacino subentrano in tutte le obbligazioni attive e passive 
delle Autorità d’Ambito ed assorbono il personale in servizio presso le medesime, in 
conformità alla disciplina vigente”; 

VISTA la “Convenzione per la cooperazione tra gli enti locali partecipanti compresi 
nell’ambito territoriale ottimale del servizio idrico integrato veronese” conservata al 
repertorio municipale del Comune di Verona al n. 88410 del 10 giugno 2013; 

VISTA la Convenzione tra l’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale Veronese ed il 
gestore del servizio idrico integrato dell’Area veronese, Acque Veronesi Scarl (di 
seguito solo Convenzione di gestione) sottoscritta in data 15 febbraio 2006 a 
seguito di deliberazione assunta dall’ Assemblea d’Ambito n. 1 del 4 febbraio 2006, 
esecutiva; 

VISTA la deliberazione di Assemblea d’Ambito n. 6 del 31 maggio 2016, esecutiva, 
di adeguamento, ai sensi della delibera AEEGSI n. 656/2915/IDR, della 
Convenzione di gestione del servizio idrico integrato nell’Area veronese; 

VISTO dunque l’art. 11, comma 2 della sopra Convenzione di gestione, che detta 
disposizioni in merito alla facoltà per il gestore del servizio idrico integrato di 
svolgere, per la minore parte della propria attività, servizi per conto terzi; 

RICORDATO che: 
─ Nei mesi di ottobre e novembre 2018 il territorio della Regione Veneto è stato 

colpito da particolari eventi metereologici che hanno causato gravi danni al 
patrimonio boschivo nonché al patrimonio pubblico e privato nelle aree montane, 
costiere ed in prossimità dei grandi fiumi con forti vetni, mareggiate, frane e 
smottamenti; 

─ Con Decreto del Presidente della Regione Veneto n. 135 del 27 ottobre 2018, 
pubblicato sul BURV n. 114 del 16 novembre 2018, è stata attivata e convocata 
l’Unità di Crisi Regionale U.C.R., ai sensi del “Protocollo operativo per la gestione 
delle Emergenze”nell’ambito del Sistema Regionale di Protezione Civile (D.G.R. 
103 dell’11 febbraio 2013); 

─ Con Ordinanza n. 558 del 15 novembre 2018, pubblicata nella G.U. n. 270 del 20 
novembre 2018, il Capo del Dipartimento della Protezione Civile, d’intesa con la 
Regione Veneto, ha nominato il Presidente della Regione Veneto, Luca Zaia, 
quale Commissario Delegato all’emergenza derivante dagli eventi calamitosi di 
cui trattasi; 
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─ L’art. 2, comma 1 dell’Ordinanza n. 4 del 21 aprile 2020 del Commissario 
Delegato per l’emergenza “Vaia” ha previsto l’approvazione di n. 351 interventi 
per la somma complessiva di € 212˙504˙778,79, come dettagliato allegato B al 
provedimento stesso, quale Piano degli Interventi afferente alle risorse assegnate 
ai sensi del D.P.C.M. del 27 febbraio 2019; 

─ In relazione al suddetto Piano degli Interventi sono stati individuati i relativi 
Soggetti Attuatori, come dettagliato nel medesimo allegato B dell’Ordinanza al 
punto precedente, colonna H; 

─ L’intervento in oggetto, di importo complessivo pari ad € 1˙100˙000,00 (IVA 
inclusa) risulta inserito e conforme al suddetto Piano degli Interventi, come 
indicato in tabella B, di cui sopra, al progressivo n. 347, codice univoco intervento 

LN145-2020-558-VR-256 (CUP I36H20000020005), per il quale Acque 
Veronesi Scarl risulta Soggetto Attuatore , a valere sull’assegnazione di risorse 

finanziarie di cui al D.P.C.M. del 27 febbraio 2019, approvato con note 
dipartimentali n. POST/16615 del 26 marzo 2020 e n. POST/19008 del 03 aprile 
2020; 

─ Ai Soggetti Attuatori specificati nell’allegato B, colonna H dell’Odinanza n. 4 del 
21 aprile 2020 del Commissario Delegato per l’emergenza “Vaia” sono attribuite 
le funzioni relative alla progettazione, approvazione dei progetti, appalto, 
sottoscrizione del contratto, esecuzione degli interventi e liquidazione e fanno 
riferimento alle modalità di cui alla nota commissariale n. 55586 dell’08 febbraio 
2019; 

VISTA la nota di Acque Veronesi Scarl n. 22002 del 25 settembre 2020 (protocollo 
CBVR n. 1140 del 28 settembre 2020) di richiesta d’autorizzazione, ai sensi 
dell’art. 11, comma 2 della Convezione di Gestione sopra richiamata, alla 
realizzazione dell’opera in oggetto, che non riguarda opere relative al servizio idrico 
integrato, ma infrastrutture comunali; 

PRESO ATTO che il progetto in esame prevede: 

 nell'abitato di Avesa la realizzazione di una condotta di captazione e 
convogliamento delle acque meteroiche per  alleggerire il carico idraulico dovuto 
ai fenomeni pluviometrici di maggiore intensità insistenti su via Zampieri, oltre a 
delle condotte di scarico delle acque meteroriche nel torrente Avesa, atte ad 
alleggerire il carico idraulico attualmente insistente sulla parte tombinata del 
torrente Lorì su via Bernardo da Chiaravalle; 

 in via Colombo il rifacimento della rete di raccolta delle acque meteoriche e delle 
caditoie a ciglio strada, che al momento presentano una sezione esigua e sono 
soggette a continui intasamenti; 

 in località Montorio, il potenziamento della rete di raccolta e smaltimento delle 
acque meteroriche, realizzazione di una serie di pozzi drenanti e sostituzione 
delle attuali caditoie, rete che al momento risulta sottodimensionata. 

RICHIAMATO l’art. 11, comma 2 della Convenzione di gestione del servizio idrico 
integrato nell’Area veronese, il quale prevede che: 

 il Gestore è tenuto a realizzare la parte più importante della propria attività nei 
confronti del Consiglio di Bacino Veronese; 

 per la restante parte il gestore può svolgere servizi per conto terzi, previa 
autorizzazione del Consiglio di Bacino Veronese, purché dette attività non 
pregiudichino l’erogazione ottimale del servizio idrico integrato e non determinino 
maggiori costi per gli utenti; 
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 dei servizi per conto terzi svolti dal gestore, debitamente autorizzati, sia tenuta 
apposita contabilità separata da quella relativa alle attività del servizio idrico 
integrato; 

RICHIAMATA l’Ordinanza n. 4 del 21 aprile 2020 del Commissario delegato per 
l’emergenza “Vaia” con la quale ha nominato Acque Veronesi Scarl Soggetto 
Attuatore dell’intervento in oggetto, il cui importo sarà totalmente finanziato da 
contributi statali di cui al D.P.C.M. del 27 febbraio 2019; 

RITENUTO che, ferme le premesse di cui sopra, la realizzazione da parte di Acque 
Veronesi Scarl dell’intervento in oggetto non pregiudichi l’erogazione ottimale del 
servizio idrico integrato e non determini maggiori costi per gli utenti del servizio 
medesimo, così come previsto all’art. 11, comma 2, della Convenzione di gestione; 

VISTO il D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali; 

VISTA la Legge Regionale n. 33 del 16 aprile 1985, Norme per la tutela 
dell’ambiente; 

VISTA la Convenzione Istitutiva del Consiglio di Bacino Veronese; 

PRESO ATTO dei pareri resi, ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 
2000, n. 267; 

ESPERITA la votazione in forma palese, con voti unanimi favorevoli; 

DELIBERA 

1. DI AUTORIZZARE Acque Veronesi Scarl a realizzare il progetto definitivo-
esecutivo “Intervento 2: captazione e convogliamento su strada delle acque 
meteoriche e successiva consegna su scoli pubblici, ripristino della funzionalità 
di tratte esistenti di canali di scolo: più interventi localizzati in Verona Centro (via 
Colombo) e nella località di Avesa e Montorio” in Comune di Verona a firma del 
Dott. Ing. Stefano Postal, incaricato da Acque Veronesi Scarl, d’importo pari ad 
€ 1˙100˙000,00 (IVA inclusa), come previsto dall’Ordinanza n. 4 del 21 aprile 
2020 del Commissario delegato per l’emergenza “Vaia”; 

2. DI PRECISARE che Acque Veronesi Scarl dovrà provvedere a separare la 
contabilità relativa alle attività del servizio idrico integrato; 

3. DI DARE ATTO che l’intervento è totalmente finziato da fondi statali di cui al 
D.P.C.M. del 27 febbraio 2019; 

4. DI DARE opportuna comunicazione ad Acque Veronesi Scarl ed al Comune di 
Verona dell’autorizzazione oggetto del presente provvedimento. 

Verona, lì 01 ottobre 2020 

 IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 
 F.to Luciano Franchini f.to Bruno Fanton 
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CONSIGLIO DI BACINO VERONESE 

IL COMITATO ISTITUZIONALE 

Seduta n. 8 del 01 ottobre 2020 

(art. 49 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267) 

Oggetto: Acque Veronesi Scarl: approvazione ai sensi dell’art. 11 della 
Convenzione di gestione dell’autorizzazione a realizzare gli 
interventi previsti nel progetto definitivo-esecutivo “Intervento 2: 
captazione e convogliamento su strada delle acque meteoriche e 
successiva consegna su scoli pubblici, ripristino della 
funzionalità di tratte esistenti di canali di scolo: più interventi 
localizzati in Verona Centro (via Colombo) e nella località di 
Avesa e Montorio” – Comune di Errore. L'origine riferimento non è 
stata trovata. 

 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Vista la deliberazione in oggetto, la sottoscritta, Responsabile del Servizio 

Pianificazione, esprime, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica. 

Verona, lì 29 settembre 2020 

 Servizio Pianificazione 
 f.to Dott. Ing. Valentina Modena 

 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

Vista la deliberazione in oggetto, il sottoscritto Responsabile di Ragioneria esprime, 

ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000,  

n. 267, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile. 

Verona, lì 29 settembre 2020 

 Il Direttore 
 f.to Dott. Ing. Luciano Franchini 
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